
Inaugurazione 10 aprile 2008 ore 19.00
Dal 10 aprile al 30 maggio 2008                                          
A cura di Marco Delogu

Eligio parla tanto, parla sempre e ti sta vicino, sempre più vicino, e poi guardi le foto e vedi che lui è così, 
che è vicino a quello che succede, sempre più vicino.   Lui parla e io guardo le sue fotografie e gli chiedo di 
togliere le poche foto che ha fatto con un teleobiettivo.   

La vita in Palestina lui la vive a pochi centimetri da molte persone, ma con una partecipazione che non ha 
nessuna retorica del fotogiornalista che mitizza il pericolo.   
E’ così che scatta la normalità, è un bisogno, e forse è l’unico modo che lui conosce di stare al mondo: stare 
sempre vicino in ogni occasione, senza enfasi e nel modo più naturale del mondo.   
Questo è per me un lavoro di vicinanza fisica e di pensiero. Pezzi di quello che è successo in quegli anni 
sono in queste immagini, microstorie in una macrostoria, normalità nell’anormalità, ma tutto dura da troppo 
tempo, e alcuni drammi vengono anche da un passato lontanissimo e da una storia millenaria.   
Eligio fotografa l’oggi, ma le sue immagini vengono da molto lontano, e noi possiamo vederle oggi e 
rivederle sempre: questa è la profondità di alcune fotografie, e anche la profondità della normalità.
Marco Delogu

Orario: dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 19.00


